
L
a piega che 
sta pren-
dendo la 
s i tuaz ione 

nel centrodestra è 
decisamente sbal-
lata. All’annuncio 
della candidatura 
di Massimiliano 
Grasso da parte 
di numerose for-
ze di centrodestra, 
si è assistito ad 
una levata di scu-
di da parte di altri 
soggetti. Tra que-
sti spicca la Lega, 
che ha sollevato 
questioni innan-
zitutto di metodo 
per paventare una 
spaccatura che po-
trebbe portare il 
centrodestra dio 
nuovo ai margini 
del prossimo con-
siglio comunale, 
dopo il mandato 

da traversata nel 
deserto che sta 
per concludersi. 
In tutto ciò, però, 
proprio le forze di 
centrodestra che si 

sono riunite in que-
sto mese di luglio 
per lanciare la vo-
lata a Grasso han-
no subito reagito 
alle parole del co-
ordinatore locale 
D’Amico con enor-
me sorpresa: e non 

mancando di forni-
re un documento, 
risalente al novem-
bre scorso, firmato 
proprio dal rappre-
sentante della lega 

assieme agli altri 
soggetti del cen-
trodestra dai quali 
ora si vuole distan-
ziare. Dov’è allora 
la propria credibi-
lità? Ancora, vale 
la pena non lascia-
re sospese alcune 

considerazioni: è 
sicura la Lega di 
potersi definire 
forza centrale nel 
centrodestra? Può 
farlo basandosi sul 
voto del 4 marzo, 
se in città alle re-
gionali quel gior-
no hanno ottenuto 
appena il 12,8% 
dei consensi? So-
prattutto: sono 
certi, gli scudieri 
locali della Lega, 
che farsi difendere 
dal romano di tur-
no sia la scelta giu-
sta per trasmettere 
all’elettorato quel 
“cambiamento” di 
cui vogliono farsi 
portatori? E perché 
non una riga, da 
mesi, sui fallimen-
ti di questa ammi-
nistrazione locale 
a 5 stelle?
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La tensione a centrodestra per le candidature: chi si rimangia la parola data?
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Il documento unitario di novembre con la firma del partito
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C’è una noti-
zia che ha 
letteralmen-

te funestato l’esta-
te civitavecchiese: 
dall’inizio dell’anno 
una persona al gior-
no si ammala per 
gravi patologie con-

nesse alla qualità 
dell’aria.
Ed è un aspetto del 
quale si è potuti ve-
nire a conoscenza 
soltanto grazie all’i-
niziativa di lodevoli 
associazioni locali: 
Civitavecchia C’è, In 

nome del popolo in-
quinato e il comita-
to Punton de Rocchi 
hanno infatti chie-
sto, ed ottenuto, 
dall’Asl il dato sulla 
salute ambientale 
del territorio.
Ne è scaturito un 

legittimo e 
immagina-
bile polve-
rone che ha 
coinvolto 
anche l’i-
stituzione 
che dovreb-
be essere la 
tutela mas-
sima della 
salute, così 
come da 
legge, cioè 
il sindaco 
di Civita-
vecchia.
La difesa 
tentata da-
gli inquilini 
di Palazzo 
del Pincio, 
con parti-
colare ri-
ferimento 

alla maggioranza, 
ha lasciato così nu-
merosi aspetti “sco-
perti”. Come spesso 
accade. 
Primo tra tutti quel 
registro dei tumori 

che dovrebbe esse-
re istituito da anni 
e che invece manca 
del tutto. 
Viene allora da chie-
dersi che fine abbia-
no fatto i venticin-
quemila euro che il 
dottor Mauro Mocci 
ha incamerato per 
tenere d’occhio pro-
prio questi aspetti. 
Anche perché, come 
detto, a portarli 
alla luce nella loro 
drammaticità sono 
state semplici asso-
ciazioni di cittadini 
che, dietro richiesta 
e nel giro di poche 
settimane, hanno 
ottenuto dall’Asl il 
quadro della situa-
zione. 
In tutto questo, il 
forno crematorio ha 
cominciato a fun-
zionare nonostante 
venga sottolineata 
da più parti la man-
canza di alcuni do-
cumenti. Era questa 
forse l’amministra-
zione comunale che 
i cittadini si aspet-
tavano di vedere, in 
prima linea contro i 
torti subiti dalla po-
polazione da parte 
dei soggetti che in-
quinano l’aria?
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Preoccupano i dati sulle patologie connesse all’inquinamento

Tira una brutta aria
Comune sotto accusa per la scarsa attenzione sul tema della salute

Nel mirino soprattutto 
la gestione del team sul 

registro tumori: a chiedere e 
ottenere i documenti all’Asl 

sono state le associazioni

Forza Italia: elettori
traditi dai 5 stelle

sull’ambiente
Forza Italia frusta la politica ambientale 

della giunta a 5 stelle, che ha cercato 
di rompere l’assedio dopo la diffusio-
ne dei dati sulle patologie dell’apparato 
respiratorio: “È vergognoso che i cinque 
stelle ancora parlano di ambientalismo 
a Civitavecchia dopo avere fatto tutto il 
contrario di quello che avevano detto in 
campagna elettorale, imbrogliando gran 
parte di coloro che gli avevano dato fidu-
cia. Noi siamo per dire la verità delle cose 
agli elettori, non promettendo nulla se 
non sappiamo poi di poterlo mantenere. 
Si chiama serietà. Loro, come altri movi-
menti tipicamente populisti, sono abituati 
a questi tipi di atteggiamento e strategie. 
Ma le persone non sono sprovvedute 
come loro pensano: se il “prodotto” che si 
vuole vendere non è buono, qualsiasi con-
to è salato e così sarà per loro. Sul piatto 
ci sono centinaia di malati e Manunta 
cerca di svicolare, ma non può: se proprio 
intende difendere l’operato di questa am-
ministrazione, inqualificabile a maggior 
ragione per la impalpabile, se non prona, 
politica ambientale, lo invitiamo ad un 
confronto pubblico: abbiamo da fargli 
vedere qualche filmato e un centinaio di 
articoli; gli assicuriamo che c’è da pian-
gere,  magari per farsi coraggio si faccia 
accompagnare da qualche nuovo amico”, 
concludono da Forza Italia.
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Il veleno è in agguato:
attenti ai vostri cani 

Segnalati diversi casi sia su proprietà private che in aree pubbliche 

Dal sospetto su gesti criminali di “vicini” a quello dei raid di ladri

È una preoccu-
pante onda-
ta di veleno 

quella che sta, nel 
silenzio generale, 
interessando Civi-
tavecchia. Veleno 
vero e proprio, di-
retto a togliere di 
mezzo i cani. I casi 
di avvelenamento 
degli amici a quat-
tro zampe si sono 
infatti intensificati 
negli ultimi giorni 
in numerosi punti 
della città. Diffici-
le stabilire a cosa 
sia dovuta questa 
improvvisa esca-
lation, certamen-
te anzi il sospetto 
è plurimo. Da una 
parte vi sono al-
cune indicazioni 
che fanno pensa-
re a una incredi-
bile azione rivolta 
contro animali che 
hanno la sola colpa 
di abbaiare. Qual-
cosa che assurdo e 
criminale, nel vero 
senso della parola, 
visto che con que-
sto comportamen-
to si violano precisi 

articoli del codice 
penale e si rischia 
quindi la galera. 
Sarebbe notevol-
mente gradito se 
le forze dell’ordine 
riuscissero (pare 
che in più casi gli 
atti possano essere 
stati registrati da 
telecamere a circui-
to chiuso) a denun-
ciare i responsabili. 
D’altro canto, c’è 
altro che fa pensa-
re che non si tratti 
semplicemente dei 

gesti folli ed irre-
sponsabili, ma di 
un disegno ben pre-
viso: e cioè togliere 
di mezzo i cani che 
fanno la guardia 
onde poter magari 
agire con una bel-
la raffica di furti. 
In entrambi i casi, 
occorre ancora rile-
vare come sia col-
pevolmente troppo 
facile impossessar-
si di veleno che, 
pur studiato con-
tro altre specie ani-

mali, sia facile da 
somministrare a 
cani (e anche gatti). 
Bastano pochi euro 
e si acquista il pro-
dotto: non sarebbe 
il caso di rivedere 
le norme circa la 
possibilità di ave-
re questi articoli? 
Al di là delle rifles-
sioni, comunque, al 
cittadino non resta 
che far tesoro di 
vecchi detti: occhi 
aperti, il nemico è 
in agguato.

Strisce pedonali
con rischio buche 
Strisce 

pedo-
nali che 
ricompa-
iono in 
centro 
dopo lun-
ga attesa: 
è una 
bella no-
tizia. Ma 
nulla si 
può con-
tro quella 
catastrofe 
biblica 
che sono 
le buche. 
Infatti, 
anche 
attraverso gli appositi passaggi pe-
donali ci si ritrova spesso su scon-
nessioni del manto stradale, che non 
consentono a carrozzine di disabili o 
bimbi di procedere. Innumerosi luo-
ghi non si passa proprio, se si è su 
rotelle. Un fenomeno inspiegabile, se 
non con la proterva volontà da par-
te dei soliti noti di infischiarsi delle 
sorti dei cittadini. 
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Fiumaretta, arrivano
i paletti dem al progetto
Presentate osservazioni contro la realizzazione di un centro commerciale 

nell’area. Ferri: “Servono risposte funzionali alle esigenze dei cittadini”
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F
uturo di Fiumaretta 
tema sempre caldo e 
nel clima estivo sem-

bra passata in silenzio la 
notizia delle osservazioni 
da presentare in merito 
ai progetti dell’ammini-
strazione comunale per 
quell’area. Il Pd ha appro-
fittato dell’occasione e 
attraverso un’azione del 
segretario Germano Ferri 
posto un paletto da supe-
rare: “Il 26 luglio mattina, 
a nome del Partito Demo-
cratico cittadino, ho pro-
tocollato le osservazioni 
sulla delibera di Consiglio 
Comunale n° 44/2018 che 
riguarda l’aggiornamento 
progettuale del “Polo con-
vergenza turistica” così 
come viene definita l’area 
della vecchia centrale di 
Fiumaretta, oggi sede di 
alcuni uffici comunali. 
Tali osservazioni, previ-
ste per legge, servono a 
far pervenire obiezioni, 
correzioni e critiche in un 
tempo definito al fine di 
perfezionare o addirittu-
ra invalidare un atto, in 
presenza di accertate ir-
regolarità. Tecnicamente 
le osservazioni del Partito 
Democratico di Civitavec-
chia tengono conto esclu-

sivamente dei riferimenti 
normativi a carattere na-
zionale e regionale intro-
dotti dall’atto deliberati-
vo dell’Amministrazione 
Comunale in variante al 
vigente Piano Regolato-
re Generale. Altresì fan-
no riferimento ad alcune 
norme specifiche che, a 
nostro giudizio, eviden-
ziano l’illegittimità che la 
delibera introduce in tut-
ta la normativa sovraor-
dinata soprattutto verso 
gli indirizzi e prescrizio-
ni imposti dalla Regione 
Lazio. La nostra avver-
sione all’atto deliberati-

vo in questione però, è 
motivata soprattutto da 
considerazioni politiche 
legate allo sviluppo ed 
all’economia cittadina. 
Come si ricorderà l’ag-
giornamento progettuale 
in questione prevede la 
realizzazione di un cen-
tro commerciale dopo 
che la precedente ipote-
si dell’amministrazione 
Cozzolino, quella dell’al-
bergo a 5 Stelle, è mise-
ramente naufragata per 
mancanza di interesse da 
parte degli investitori. Il 
danno però che si potreb-
be verificare per l’econo-

mia cittadina con questo 
secondo tentativo di fare 
cassa con la SGR (3 milio-
ni per la spesa corrente) 
attraverso il centro com-
merciale, potrebbe essere 
ancora più dannoso per 
la già asfittica economia 
della nostra Città. Si im-
magini un grande centro 
commerciale, accessibile 
dal porto, pensato ad arte 
per convogliare e trat-
tenere per qualche ora i 
turisti di transito con le 
crociere. Grandi firme 
e investitori che porte-
ranno fuori dal nostro 
comprensorio gli utili di 
impresa e così quel poco 
di ricchezza che attual-
mente è legata alla fugace 
permanenza dei crocieri-
sti per le vie del centro, 
sarà destinata a sparire. 
Non crediamo sia questa 
la strada per ricavare ric-
chezza dalle opportunità 
dei traffici crocieristici e, 
in questo senso, auspico 
che il programma del Par-
tito Democratico, sul qua-
le stiamo lavorando già 
da tempo, possa fornire 
risposte più funzionali 
alle esigenze dei nostri 
concittadini”, conclude il 
segretario dem.



C
i si può dimentica-
re del fondatore di 
una città, nel mo-

mento in cui se ne fe-
steggia la fondazione? E’ 
la domanda che si pon-
gono dal Comitato 14 
Maggio, sempre molto 
attentro alle radici di Ci-
vitavecchia. Che in una 
nota premetet come “Il 
28 e il 29 luglio l’ammi-
nistrazione, insieme ad 
alcune associazioni del 
territorio, hanno pro-
grammato per la cittadi-
nanza una serie di eventi 
ed attività per celebrare 
la ricorrenza del Natale 
di Civitavecchia, anti-
cipando l’usanza che si 
era soliti festeggiare il 
15 di agosto”. 
Di lì, si entra nel vivo 
dell’intervento: “Una 
fondazione quella della 
nostra città che si deve 
alla volontà dell’Impe-
ratore romano Traiano, 
che forte delle campa-
gne condotte in Dacia 
(101 – 106 d.C.) ha vo-
luto dotare la capitale 
dell’Impero, Roma, di 
un porto grande e sicu-
ro, più di quanto non 
lo fosse quello di Ostia. 
Ad essere incaricato del 
compimento di tale im-
portante e delicata mis-
sione è stato il più gran-
de architetto di allora, 

Apollodoro di Damasco. 
I lavori ebbero inizio nel 
107 d.C. con l’edifica-
zione del porto e della 
città, dando a quest’ul-
tima la ben conosciuta 
impronta romana, trac-
ciandone il cardo e il 
decumano, oggi grosso 
modo Corso Marconi e 
Corso Centocelle”. 
Se l’impronta traianea 
è ancora così evidente 
nella quotidianità dei 
civitavecchiesi, non si 
spiegano allora le di-
menticanze delle ceri-
monie ufficiali. “A fron-

te delle origini romane 
di Civitavecchia, grazie 
alle quali la città oggi 
si trova sulle mappe, il 
Comitato 14 Maggio se-
gnala come non sia stato 
previsto alcun evento o 
attività volte ad evocare 
le radici della città ren-
dere omaggio a chi l’ha 
fondata e resa grande”. 
Ma il Comitato 14 Mag-
gio affonda il colpo: “Al 
contrario, leggendo il 
cartellone degli eventi, 
notiamo come, median-
te il “Palio Marinaro del 
Saraceno” ad essere ri-

cordato è chi questa cit-
tà l’ha saccheggiata e di-
strutta. Osserviamo una 
bizzarra analogia etno-
masochista, già segnala-
ta in passato, con la sta-
tua denominata “Bacio 
del Mare” o “Resa incon-
dizionata” collocata fino 
a qualche anno fa nella 
centralissima marina, 
evocante chi Civitavec-
chia l’ha rasa al suo-
lo per il 90% a suon di 
bombardamenti sui civi-
li e sulle chiese, mentre 
la statua dell’Optimus 
Princeps, il fondatore, è 

stata relegata a svolgere 
il ruolo di spartitraffico 
in una rotonda nascosta 
nel porto”. 
Di qui il richiamo: “Ri-
teniamo che non si pos-
sono avere cittadini re-
sponsabili che abbiamo 
la forza e la gravitas nel 
loro impegno verso lo 
Stato e, nel caso in esa-
me verso la propria cit-
tà, con un’evocazione 
della storia e degli even-
ti che nient’altro chiede 
se non di disimpegnar-
si di fronte alle figure 
esemplari ed eroiche del 
proprio passato”. 
“Per questo il Comitato 
14 Maggio, nel quadro 
degli eventi celebrativi 
della fondazione di Civi-
tavecchia ci tiene a ricor-
dare, in controtendenza, 
la figura dell’Imperato-
re Traiano, esempio di 
Uomo e di Condottiero 
rispettoso dei Mos Ma-
iorum e distintosi per il 
suo grande senso della 
Giustizia, tanto che lo 
stesso Dante lo riporta 
alla memoria nella Divi-
na Commedia ponendo-
lo in Paradiso, nel Cielo 
di Giove, e precisamen-
te fra i sei spiriti giusti 
che formano l’occhio 
della mistica aquila”, 
conclude la nota inviata 
dall’associazione locale.
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Traiano, chi è costui?
Il Comitato 14 Maggio critica il cartellone per il Natale della città: 

si ricordano persino i saraceni, ma il fondatore è relegato all’angolo
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I
l “Labirinto di Codata 
delle Macine” prende 
il suo nome da un to-

ponimo locale derivan-
te, forse, dalle partizio-
ni feudali dei Di Vico e 
non compare nella car-
ta topografica IGM. E’ 
localizzato nel Comune 
di Civitavecchia tra le 
località dette Macchia 
della Codata e Prato-
longo, altresì distante 
poche centinaia di me-
tri dal fosso Marangone 
che indica il naturale 
confine con il Comune 
di Allumiere. La strut-
tura è leggermente ri-
alzata e formata da tre 
circoli ellittici concen-
trici, composti di pietre 
squadrate e disposte a 
secco, il circolo mag-
giore ha un diametro di 
ca. 13 m. Il materiale la-
pideo è ricavato in loco, 
tipicamente calcare 
flyschoide paesinizza-
to. Questi circoli sono 
interrotti da una sim-
bolica entrata trapezoi-
dale, mentre nel circolo 
più interno è presente 
una fossa ovoidale la-
stricata di circa 2 x 1 
m. La singolare strut-
tura fu scoperta da A. 
Maffei dell’associazio-
ne Centum Cellae nel 
1961 dopo un disbosca-
mento e fu indagato nel 

1968 dal prof. Renatao 
Peroni, il quale da noi 
interrogato ci disse che 
non vi trovò alcun re-
perto, ma ad alcune de-
cine di metri scoprì una 
tomba etrusca a came-
ra rettangolare costru-
ita a blocchi, lo stesso 
materiale lapideo del 
labirinto, risalente al 
IV sec. a.C. Nonostante 
nella vicina località Le 
Macine, distante solo 
mezzo chilometro, sia 
stato indagato a più ri-
prese (Maffei 1961 e 
1971) un insediamen-

to la cui stratigrafia 
spazia dal Neolitico al 
Bronzo finale che nel 
passato fece ipotizza-
re un collegamento di 
questo con il labirinto 

della Codata, è altresì 
verosimile, invece, in 
base alle conoscenze 
attuali, ipotizzare che 
si tratti dei resti del ba-
samento di un tumulo 

etrusco con simboli-
che crepidini, di forma 
trapezoidale, orientate 
verso Ovest, una tipolo-
gia che trova forti ana-
logie con i tumuli di Tu-
farelle e Bandita Grande 
di Allumiere. Del resto 
la tomba etrusca adia-
cente è costruita con la 
stessa pietra e tecnica 
a blocchi scheggiati, il 
suo aspetto quindi pro-
tostorico rientrerebbe 
perfettamente nella ti-
pologia costruttiva ti-
pica di quel particolare 
arcaismo degli etruschi 
dei Monti della Tolfa, 

oggi più conosciuto 
e in alcuni aspet-
ti non solo di que-
sta parte dell’Etru-
ria Meridionale, 
infatti sappiamo 
che le tombe ellit-
tiche della Vetulo-
nia etrusca ripren-
devano un aspetto 
tipico del periodo 
di transizione ne-
olitico-eneolitico 
(A. Zifferero, ME-
FRA vol.118, 2006) 
ed in particolare la 
cosiddetta ”Tomba 
del Duce” è molto 

simile al Labirinto della 
Codata.
 

Rubrica a cura di 
Glauco  Stracci - SSC

Codata delle Macine
Un labirinto di pietre nel Comune di Civitavecchia 
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L’amore è
un artista cieco

L
a farfalla è la for-
ma vivente che 
più rappresen-

ta l’idea di trasfor-
mazione nella vita, 
di percorso fatto di 
tappe realizzative 
progressive e di fine 
ultimo esistenziale. 
Essa, come anche le 
piante, ha sin dall’uo-
vo (seme), in sé, ciò 
che diverrà nel tem-
po. Nel dettaglio, la 
sua mutazione av-
viene in quattro fasi: 
uovo, bruco, crisali-
de, farfalla. Parlare 
di farfalla, quindi, 
non è proprio corret-
to, in quanto in ogni 
fase del percorso di 
formazione siamo di 
fronte a vere e proprie diffe-
renti forme animali. La farfal-
la è soltanto l’ultima di queste 
forme in cui si manifesta l’es-
sere che trova nella sua tra-
sformazione la sua vera iden-
tità. Essa, quindi, è un simbolo 
molto potente di una realtà 
che permea tutte le cose: la 
trasformazione! Delle quattro 
fasi di formazione, quella di 
crisalide è sicuramente la più 
affascinante, proprio perché è 
in questa che l’animale si tra-
sforma da essere strisciante e 
di terra (bruco) a essere volati-
le e di cielo (farfalla). Gli anti-
chi consideravano la crisalide 
un simbolo di enorme valore, 
forse per questo il nome Cri-
salide viene dal greco “chru-
sos” che significa oro! Presso 
gli Aztechi era anche simbolo 
del fuoco e del sole, ed infatti, 
nella Casa delle Aquile o Tem-
pio dei Guerrieri, il sole era 
rappresentato da una farfalla. 
E’ immediato l’accostamen-
to dell’oro al sole e di questi 
al fuoco. Gli antichi avevano, 
quindi, un’alta considerazio-
ne del processo misterioso 
nascosto dietro questa bre-

ve forma di vita. Una creden-
za popolare greco-romana la 
considerava simbolo dell’ani-
ma liberata dalla materia del 
corpo. Questa interpretazione 
ci fa capire meglio l’aforisma 
di un antico saggio cinese, 
Lao Tse: “Ciò che per il bruco 
è la fine del mondo, il mon-
do la chiama farfalla”. In que-
sti insetti lo stadio larvale si 
chiama bruco. Esso si schiude 
dall’uovo e, per accrescersi, 
compie da 4 a 5 cambi di pelle 
(mute), a seconda delle specie 
e del sesso. Una volta maturo, 
il bruco si fissa ad un ramo o 
ad una foglia e tesse un boz-
zolo di seta trasformando-
si in Crisalide. La Crisalide è 
praticamente immobile, non 
potendo spostarsi dal luogo 
dove si è formata e, dopo cir-
ca due settimane, si apre sotto 
la spinta della farfalla. E’ nello 
stato di Crisalide che avviene 
la vera e propria trasmutazio-
ne. Questo ci fa pensare alla 
necessaria e naturale volontà 
di isolarsi e fermarsi dal quo-
tidiano movimento della vita 
sociale e lavorativa, al biso-
gno di ritirarsi e nascondersi 
per elaborare e creare nuovi 

stati di coscienza, nuove iden-
tità e nuovi funzionamenti 
esistenziali. Ci si ritira in sé 
dal mondo esterno per potersi 
poi rimanifestare rinnovati e 
cambiati. In genere la vita di 
una farfalla è abbastanza bre-
ve, varia da qualche giorno a 
una settimana o due e, solo in 
alcuni casi, raggiunge il mese 
di vita. In questi pochi giorni 
essa non mangia, ma si dedi-
ca solamente a procreare, fino 
alla produzione di nuove uova 
che daranno vita ad altri pro-
cessi di trasformazione. Quel-
lo che colpisce è che le diver-
se forme che assume questo 
insetto sono solamente acces-
sorie ad un fine che non è la 
sola realizzazione della farfal-
la, ma l’espressione del movi-
mento vitale che essa incarna. 
E’ come dire che fa tutto quel-
lo che fa perché, semplice-
mente, è quella la sua natura. 
Infine un ultimo particolare 
e insegnamento che proviene 
da questo simbolo: la farfalla 
non invecchia! Il suo proces-
so è legato, in effetti, ad un 
continuo rinnovamento, ciò 
che continuamente si trasfor-
ma non può deperire. Ripor-

tando tutto all’essere 
umano possiamo dire 
lo stesso? Certamen-
te anche nell’uomo 
c’è un progetto evo-
lutivo, una sorta di 
disposizione geneti-
ca al miglioramento, 
una tensione verso 
l’alto e verso lo spiri-
to (anche se varia da 
soggetto a soggetto) 
e c’è, senza dubbio, 
anche a livello fisico. 
Sappiamo dalla scien-
za che nelle quattro 
fasi umane: bambino, 
adolescente, adulto, 
anziano, cambiamo 
tutte le nostre cellule 
del corpo e cambiamo 
aspetto, dimensione, 
peso e forma. Il pro-

blema, per noi esseri umani, 
è la coscienza. Il corpo muta, 
ma non è detto che faccia lo 
stesso l’Io. Ecco il simbolo che 
ci ricorda quanto sia impor-
tante lavorare interiormente 
per sintonizzare la nostra co-
scienza con le leggi, i ritmi e 
le armonie della natura per re-
alizzare pienamente il nostro 
progetto umano che è scritto 
in noi sin dalla nascita.

Rubrica di psicologia
a cura del

dott. Alessandro 
Spampinato

Psicologo e cantautore

VISITA IL SITO WWW.ALESSANDROSPAMPINATO.COM

“Ciò che per il bruco è la fine del mondo,
il mondo la chiama farfalla”

Psicologia. Il corpo si trasforma con il tempo. Lo fa anche il nostro Io?
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“Tante lingue, origini, 
culture. Siamo diversi e 
unici. Eppure siamo una 
cosa sola. Una squadra, 
una fede, una tribù”.
Con queste parole, la 
società bianconera pre-
senta la Juventus World 
Tribe Collection. La col-
lezione di abbigliamento 
streetwear concepita e 
prodotta da Juventus.
Con questa nuova colle-
zione, Juventus FC, si è 
dimostrata essere molto 
attenta alle esigenze dei 
propri tifosi, offrendo 
loro dei capi di abbiglia-
mento che si allontana-
no dai main values del 
brand, quali sportività, 
vittoria e calcio al fine di 
intrecciarsi con le nuove 
tendenze attuali.
Vincere non è impor-

tante è l’unica cosa che 
conta!
Giampiero Boniperti Ex 
Presidente Onorario di 
Juventus FC
Con Juventus World Tri-
be Collection, Juventus 
ambisce principalmente 
a “permettere alla tri-
bù” bianconera di po-
ter esprimere la propria 
fede attraverso diverse 
essenze e modi di esse-
re” così recita il comu-
nicato stampa su www.
juventus.com
Juventus World Tribe 
Collection prende for-
ma attraverso uno stile 

che racchiude i migliori 
trend attuali. Richiami 
agli anni ‘80, alla couture 
streetwear contempora-
nea e alla cultura orien-
tale.
E’ infatti proprio la cul-
tura orientale ad avere 
una posizione di rilievo 
nel concept creativo del-
la nuova collezione della 
società bianconera.
Molte tra le stampe sui 
capi del JWTC presenta-
no ideogrammi arabi, ci-
nesi e giapponesi.
Perchè? Perchè il Brand 
Juventus è ad oggi in 
brillante crescita, soprat-

tutto dopo l’acquisto del 
nuovo campione Cristia-
no Ronaldo. Vuole con-
quistare i nuovi ricchi 
mercati internazionali 
dove il gioco del cal-
cio ha iniziato ad avere 
un’influenza importante 
nel tessuto sociale.
“Quello della Juventus 
World Tribe Collection 
è infatti uno stile che at-
tinge dai migliori trend 
attuali e aspira al ruolo 
di ‘melting pot’ cultura-
le.” La nuova collezione 
delle Zebre sicuramente 
non farà impazzire gli 
appartenenti alle tifose-
rie avversarie, ma una 
cosa è certa: con questa 
nuova collezione Juve e 
il suo team creativo ha 
fatto una giocata da cam-
pioni.

La Juve sbarca nello Streetwear
Juventus World Tribe Collection è il nuovo Marchio di abbigliamento bianconero

Rubrica

di attualità 

a cura di 

Giovanna

Montano



Èiniziata sotto la 
pioggia la prepa-
razione atletica 

del Civitavecchia in vi-
sta del prossimo cam-
pionato di Eccellenza. 
Il Comitato Regionale 
della Lnd ha stabilito 
che la prima giornata 
è in programma per il 
2 settembre. Ancora è 
presto per chiedersi chi 
saranno le avversarie 
dell’undici diretto da 
Andrea Rocchetti, visto 
che tutto verrà stabilito 
in occasione della festa 
dei Calendari prevista 
per dopo Ferragosto, in 
cui si sapranno gironi 
e calendari della mas-
sima categoria regio-
nale. Intanto continua 
anche il calciomercato 
con l’acquisto del di-

fensore classe ‘00 ex 
Atletico Ladispoli Da-
niel Franceschetti. Ot-
tima, dunque, la prima 
impressione da parte 
dei dirigenti societari, 

tutti presenti, che han-
no visto la rosa, quasi 
al completo, approccia-
re bene e relazionar-
si nel modo giusto sia 
sotto l’aspetto umano 

che di gioco. Buone an-
che le sensazioni sui 
nuovi acquisti, parten-
do da Vittorini, Nuti e 
il portiere Tomarelli, 
passando al centro-
campista Mannozzi e 
ai difensori Boriello e 
Simmi, finendo con gli 
attaccanti Moneti e Za-
garella da cui i tifosi si 
aspettano moltissimo. 
Solamente ripetizioni 
di addominali, invece, 
per Samuele Cerroni, 
che la scorsa settima-
na si è infortunato al 
ginocchio destro. I pri-
mi esami strumentali 
non hanno evidenzia-
to particolari problemi 
per l’attaccante neraz-
zurro, anche se prima 
di tornare in gruppo il 
classe 1998 vuole esse-

re sicuro di non aver ri-
portato danni di un cer-
to tipo. La società sta 
continuando a lavorare 
per piazzare qualche 
altro colpo. Non se ne 
sta occupando esclu-
sivamente il nuovo di-
rettore sportivo Primo 
Petronilli, ma anche il 
consigliere Marcello 
Smacchia, che sta aiu-
tando nel mercato del 
nuovo Civitavecchia. 
Nella prossima stagio-
ne, tra l’altro, ci saran-
no tre Vittorini. Oltre 
a Miguel, che già c’era 
l’anno scorso, sono ar-
rivati Manuel, vecchia 
conoscenza della for-
mazione civitavecchie-
se, ma anche Cristian, 
un esterno d’attacco 
classe 1999.

Ha preso ufficialmen-
te il via la stagione 
della Cpc, che si sta 

allenando presso il cen-
tro sportivo Tamagnini, 
diventata la nuova casa 
della formazione portua-
le. La squadra, sotto la di-
rezione di mister Caputo, 
coadiuvato da Massimilia-
no Di Luca e Roberto Ma-
caluso, ha iniziato il suo 
cammino verso l’esordio 
del 2 settembre nel cam-
pionato di Promozione. 
Tante le facce nuove ri-
spetto alla passata sta-
gione, e di pari passo la 
determinazione con cui 
tutti i ragazzi si sono 
messi all’opera. Suddivi-
si dapprima in tre gruppi, 
per poi riunirsi e iniziare 
tutti insieme la prepara-
zione atletica, la squa-
dra ha svolto la prima 
sgambatura stagionale. Si 
stanno allenando con la 
maglia rosso portuale di 
Davide Delogu e Nicho-
las Vitelli. Prima del via 
il presidente Sergio Pre-

sutti ha dato il benvenuto 
ai nuovi arrivati e un sa-
luto ai veterani di questa 
compagine, affermando 
che sia considerata come 
l’anno zero, visto il nuo-
vo centro a disposizione 
per le attività sportive, e 
segnando poi le linee gui-
da di questa stagione con 
l’auspicio che il cammi-
no sia alla fine positivo. 
Nessun proclama se non 
la voglia e la certezza che 
per qualunque cosa possa 
accadere la società sarà 

sempre al fianco di ogni 
singolo giocatore. Duran-
te la preparazione atletica 
ci saranno anche diverse 
amichevoli per l’undici di 
Caputo, tutte presso il Ta-
magnini. La CPC annuncia 
l’acquisizione di Thomas 
Funari. Il classe ’92, di-
fensore posizionabile sia 
nel duo centrale che sulle 
fasce, proviene dall’Anzio 
e ha alle spalle, seppur sia 
giovanissimo, esperienze 
in categorie maggiori con 
il Frosinone e la Torres.
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Cpc già al lavoro per la Promozione
Iniziata la preparazione atletica al Tamagnini. Mercato: arriva il difensore Funari

Civitavecchia protagonista agli Italiani 
Master di Palermo. Alessio Pisarri ha 

vinto il bronzo nella categoria M30 con 
l’Europa, squadra di Roma. I capitolini 
hanno sconfitto in semifinale per 13-6 
contro il San Donato ed hanno vinto la 
finalina con il Salerno per 12-7. L’esterno 
ha dato il suo apporto alla causa gialloblu, 
dimostrando il suo potenziale nelle varie 
gare. Anche Enrico Pietranera e Franco 
Borhy hanno portato a casa il terzo posto 
tra gli M60, anche se c’è grande rammari-
co per aver mancato la finale in un torneo 
che vedeva presenti solo tre squadre. Poi 
il quarto posto degli M40, ovvero France-
sco Serpa e Patrizio Saladini, che hanno 
ceduto in semifinale per 5-2 al Camogli, 
sfortunati anche per un infortunio al por-
tiere, e nella finalina per 7-3 contro il Pa-
lermo. L’altro è andato agli M50 con Simo-
ne Feoli e Marcello Jacopucci, che hanno 
dovuto pagare pegno per 15-14 contro il 
Catania dopo i tempi supplementari. Tutti 
gli atleti civitavecchiesi sono stati impe-
gnati con l’Europa.

Pallanuoto, Pisarri
bronzo agli Italiani

La Vecchia macina chilometri
Buone sensazioni durante le prime sessioni di allenamento. Acquistato il classe 2000 Daniel Franceschetti
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Snc: si tratta per Bogdanovic e Castello
Pallanuoto A2. Per lo straniero si decide in settimana; per il mancino si discute il rinnovo del contratto

N
ikola Bogda-
novic ed An-
drea Castello 

potrebbero lasciare 
l’Enel Snc. La notizia 
arriva direttamente 
dai vertici del club 
rossoceleste, che 
conferma ulterior-
mente il fatto che al 
99% la squadra civi-
tavecchiese cambie-
rà girone, passan-
do dal Sud al Nord, 
raggruppamento 
dove è stata quasi 
sempre nello scorso 
decennio. Tornando 
al mercato, c’è da 
vedere le situazioni 
legate al serbo ed 
al mancino. “Bog-
danovic ha dato di-
sponibilità – spiega 
il vicepresidente 
Simone Feoli – a ri-
manere in squadra. 
Dobbiamo però ve-
dere se ci sono le 
condizioni per una 
sua riconferma”. Al 
momento l’ex Quin-
to è libero, visto 
che il suo contratto 
annuale si è conclu-
so con il termine 
della scorsa stagio-
ne. Stesso scenario 
anche per Andrea 
Castello, visto che 
è scaduto il suo ac-
cordo biennale con 
il club rossoceleste. 
“Castello al momen-
to non fa parte del 
gruppo – riprende 
Feoli – ma ad inizio 
agosto valuteremo 
il tutto e speriamo 
di riaverlo in squa-
dra nuovamente”. 
Un pensiero, quello 
dell’avvocato, con-
fermato anche dal 
presidente D’Ot-
tavio. “Andrea fa 
parte della nostra 
famiglia – spiega 
l’imprenditore ro-
mano – e credo che 
non si saranno que-
stioni da risolvere. 
Vogliamo confer-

mare tutto quanto 
il gruppo che tanto 
ha fatto bene nella 
scorsa annata”. Re-
sta poi da vedere se 
il Civitavecchia vor-
rà entrare sul mer-
cato per operare un 
acquisto, cosa che 
si sta facendo so-
prattutto nel girone 
Sud, con tantissi-
mi movimenti, for-
se uno dei migliori 
mercati degli ultimi 
venti anni.

Europei senza podio per Marco 
Del Lungo con la Nazionale 

italiana. A Barcellona gli azzurri 
hanno ceduto per 10-8 alla Cro-
azia nella finalina per il bronzo, 
dopo una prestazione tutt’altro 
che esaltante, a causa soprattutto 
di un primo tempo in cui il sette 
del ct Sandro Campagna è stato 
irriconoscibile, andando al riposo 
sotto per 4-0. Poi la ripresa degli 
azzurri, che però non è servita 
contro una squadra di altissimo 
rango come quella croata. E’ un 
vero peccato la mancata meda-

glia di Marco Del Lungo, dato che 
per tutta la manifestazione svol-
tasi in terra catalana ha dimo-
strato di essere uno dei portieri 
più forti al mondo. Sia nella gara 
contro l’Ungheria che in quella 
con la Russia il civitavecchiese è 
stato tra i migliori in vasca, rice-
vendo delle ottime critiche dagli 
addetti ai lavori. Nella partita 
contro la Germania la calottina 
rossa del Brescia ha rischiato di 
chiudere la sfida senza nemmeno 
subire un gol, che però è arrivato 
da parte dei tedeschi ad un minu-

to dalla conclusione. Poi le no-
tizie negative, come la sconfitta 
subita nella semifinale contro la 
Spagna, anche se discuterà anco-
ra molto per il gol fantasma non 
concesso a Figlioli, che conferma 
che anche nella pallanuoto, alme-
no quella internazionale, bisogna 
adottare al più presto la tecnolo-
gia. Va anche detto che nel match 
con le furie rosse il 7bello ha 
meritato di perdere. Del Lungo 
ora guarda ai Mondiali del prossi-
mo anno, che sono programmati 
a Gwangju in Corea del Sud.

Sole, mare e caldo hanno baciato 
i Regionali Master ed Agonisti di 

nuoto di fondo e di mezzofondo, an-
dati in scena alla Marina, nella zona 
attigua alla piscina di largo Galli. La 
manifestazione è stata organizza-
ta dal Comitato Regionale della Fin 
in collaborazione con la Snc. Tanto 
pubblico, anche con qualche curioso 
affascinato dal movimento che si era 
creato, con oltre 300 atleti che erano 
iscritti alla competizione riservata 
al Lazio, anche se hanno partecipa-
to tritoni stranieri e al di fuori della 
nostra regione. Un successo che ha 
fatto felice la Snc, che ha predispo-
sto il tutto per quanto riguarda il 
campo gara.

Niente medaglia per Del Lungo
Pallanuoto Europei. A Barcellona il settebello cede per 10-8 alla Croazia nella finale per il bronzo

Coppa Corati: Valiserra e D’Amico in trionfo
Nuoto. Campioni regionali nella 2,8 e 5 chilometri. Secondi classificati assoluti
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Dal 2 al 5 agosto l’atteso festival nel centro storico della cittadina collinare

Scocca l’ora di Tolfarte  
Centinaia gli artisti pronti ad esibirsi. Tante le attività riservate ai più piccoli

È l’evento più at-
teso dell’estate 
in collina, con 

numeri che hanno 
ormai dell’incredi-
bile: TolfArte, plu-
ripremiato Festival 
dell’Arte di Strada 
e dell’Artigianato 
artistico, festeg-
gia la XIV edizione 
aggiungendo una 
grande serata d’an-
teprima alle già in-
tensissime e tradi-
zionali 3 giornate. 
L’edizione 2018 
si terrà dunque da 
giovedì 2 a dome-
nica 5 agosto con 
l’oramai celebre 
percorso artistico 
di 1500 metri am-
bientato nel Cen-
tro storico della 
Città di Tolfa (RM) 
e allestito con sce-

nografie spettaco-
lari realizzate con 
materiali di riciclo 
dall’artista Riccar-

do Pasquini.
Anche quest’anno 
attesi oltre 50.000 
spettatori che po-

tranno godere di 
140 spettacoli a 
ingresso gratuito 
performati da 300 

artisti in 10 posta-
zioni diverse e 100 
espositori di arti-
gianato artistico 
selezionato. Anche 
nel 2018, prezio-
so il sostegno del-
la Regione Lazio e 
della Fondazione 
CARICIV.
Il programma uffi-
ciale 2018 consul-
tabile sul sito www.
tolfarte.it, abbrac-
cia come sempre 
tutti i gusti e tutte 
le arti: arte circen-
se, teatro, musica, 
arte figurativa, in-
stallazioni, artigia-
nato artistico.
Acc lamat i ss imo 
nelle precedenti 2 
edizioni, torna per 
il terzo anno all’in-
terno di TolfArte il 
Minifestival di Arte 

di Strada “TolfArte 
Kids”, interamente 
dedicato al mondo 
dei bambini, che 
si terrà dal venerdì 
alla domenica nel-
la Villa Comunale 
Parco Fondazione 
CARICIV. Yoga, arti 
circensi, improv-
visazione teatrale, 
body percussion, 
esperimenti scien-
tifici ed informa-
tica creativa sono 
solo alcune delle 
tantissime discipli-
ne in cui i piccoli 
ospiti, gratuita-
mente, potranno ci-
mentarsi ogni gior-
no dalle 18 alle 23,  
per dare libero sfo-
go alla propria ine-
sauribile fantasia e 
creatività. 
(segue a pagina II) 
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Il festival, origini e storia
Nato nel 2005, ha mantenuto negli anni le sue peculiarità crescendo in maniera esponenziale

N
ato nel 2005 
come ponte 
di incontro 

tra la tradizione 
artigianale e arti-
stica locale, l’arte 
di strada e l’arte 
contemporanea e 
sperimentale, il 
TolfArte ha mante-
nuto le sue pecu-
liarità con una cre-
scita esponenziale, 
arrivando nel 2017 
alle 50.000 presen-
ze che per 3 giorni 
hanno inondato un 
paese di circa 5200 
abitanti.         
Unica nel suo ge-
nere, la manifesta-
zione è punto di 
riferimento per gli 
eventi del settore: 
negli anni ha otte-
nuto diversi rico-
noscimenti tra cui 
“Miglior Festival 
emergente d’Ita-
lia” dalla Rete dei 
Festival (2011), il 
Patrocinio Ufficia-
le di EXPO MILANO 
2015, il ricono-
scimento di “Best 
practice” da parte 
del network mon-
diale Cittaslow In-
ternational (2015) 
e quello di “Buona 
pratica in ambito 
culturale” della Re-
gione Lazio (2016).

TolfArte è gemel-
lato con il Kultu-
risten festival di 
Nesodden (Oslo, 
Norvegia). Gran-
de punto di forza, 
l’ingresso rigoro-
samente gratuito: 
l’organizzazione 
ha voluto mantene-
re il libero accesso 
ai tanti spettacoli 
lasciando agli arti-
sti la possibilità di 
fare il tradizionale 
“cappello”, pecu-
liarità dell’Arte di 
strada. 
Da sempre TolfAr-
te si caratterizzata 
per la grande par-
tecipazione della 
cittadinanza, sia 

nel l ’accogl ienza 
degli artisti e del 
pubblico, sia nella 
gestione degli spa-
zi e degli esercizi 

commerciali che 
rimangono aperti 
per tutta la durata 
della manifestazio-
ne, con la possibili-

tà di visitare anche 
le famose botte-
ghe artigianali del 
cuoio dove è nata 
la “catana”, tipi-

ca borsa che negli 
anni ‘70 è divenuta 
il simbolo di Tol-
fa. Anche l’offerta 
enogastronomica 
sarà all’insegna 
della tradizione: 
la città di Tolfa è 
l’unica della pro-
vincia di Roma a 
essere inserita nel 
network Cittaslow 
International per le 
sue risorse e la sua 
ricettività a misura 
d’uomo. 
Il grande impatto 
che l’evento ha da 
ben 13 anni sul ter-
ritorio, ha ispirato 
una delibera comu-
nale che definisce 
ufficialmente Tol-
fa “Amica dell’Arte 
di strada” libera-
lizzando l’Arte di 
strada su tutto il 
territorio, in con-
trotendenza con le 
restrizioni presenti 
in molte altre cit-
tà. Già dall’arrivo 
a Tolfa è possibile 
vedere sul cartel-
lo di Benvenuto, il 
logo che fa riferi-
mento alla delibera 
e che permette ad 
ogni artista di esi-
birsi in qualsiasi 
momento e in qual-
siasi luogo della 
città.

Al lavoro anche i bambini
Tra le novità il coinvolgimento di alcuni alunni dell’Istituto Comprensivo di Tolfa

(Segue dalla prima)
Tra le principali novità: 
Spazio Ludobus, allestito 
da Officine Sinergiche, 
un grande contenitore 
itinerante attrezzato con 
giochi e strumenti; la 
Compagnia Circo Bipo-
lar, con uno spettacolo 
di circo contemporaneo 
che unirà il teatro di 
strada e le arti circen-
si; il coinvolgimento di 
alcune classi dell’Istituto 

Comprensivo di Tolfa 
nell’allestimento artisti-
co di diverse aiuole del 
Giardino, nell’ottica di 
promuovere l’educazio-
ne e la partecipazione 
attiva dei bambini alla 
cura degli spazi pubblici. 
L’estesa sezione di Arte 
Visiva anche quest’anno 
coinvolge il suggestivo 
Palazzo Buttaoni. Tra gli 
artisti espositori: Lucre-
zia Testa Iannilli, Ser-

gio Storace, Giampaolo 
Addari, Manuel Ugarte, 
Paulina X Miranda.
Novità di quest’anno 
è il Blink Circus, ossia 
un piccolo tendone da 
circo per 10 spettatori 
alla volta, contenente la 
galleria d’arte più pic-
cola del mondo e altre 7 
installazioni contenenti 
fotografie surrealiste, 
da osservare con lenti di 
ingrandimento.



Giovedì 2 agosto ci sarà 
dunque la grande an-
teprima nell’Anfiteatro 
della Villa Comunale con 
il meraviglioso spettaco-
lo “Alla Luna” del Circo 
Bianco: artisti, perso-
naggi di fantasia, perfor-
mance e giochi di fuoco, 
tutti insieme e sempre 
sul palco, tra coreogra-
fie corali e quadri viven-
ti. Due Blocchi narrativi 
condurranno il pubblico 
all’interno di mondi in-
cantati, facendogli fare 
un tuffo dentro una fia-
ba in cui la vasta scelta 
degli artisti presenti, 
interagirà con la folla, 
creando performance ad 
alto impatto visivo.
Venerdì 3 agosto  vede 
protagonista rande la 
performance mozzafiato 
de Le Baccanti che si esi-
biranno (anche sabato) 
in una danza acrobatica 
su un cavo che attraver-
serà piazza Matteotti ad 
una altezza di circa 20 
metri. Le due acrobate 
hanno vinto con questo 
spettacolo il Premio del-
la Regione Piemonte per 
la valorizzazione dell’e-
spressione artistica in 
strada, esibendosi in im-
portanti eventi come la 
Cerimonia di Chiusura 
delle XX Olimpiadi In-

ver-
n a l i , l a 
Cerimonia di Apertura 
delle XXIII Universiadi 
Invernali, la Cerimo-
nia di Apertura Europei 
di Tiro con l’Arco. Tra 
i concerti, quello degli 
Slavi Bravissime Perso-
ne feat. Adriano Bono 
e Mondo Cane (Andrea 
Cota): uno spettacolo a 
metà tra l’arte di strada 
e il cantautorato gitano 

attraver-
sando le sonorità elet-

troniche e sfociando 
nel pop. Tutto il concept 
sonoro si regge sui fia-
ti mentre basso tuba, 
trombone, bombardini e 
clarinetti vengono utiliz-
zati in maniera “indie”. 
Sabato 4 agosto  Di nuo-
vo l’emozionante spetta-
colo sospeso de Le Bac-
canti. Tra le numerose 
performance e concerti, 
spicca quello della band 
“Nuju” che con sonorità 
rock e folk presenterà 
il nuovo album “Storie 

vere di una nave fanta-
sma”.
Domenica 5 agosto 
grande attesa per lo 
spettacolo di Sand Art 
dell’artista Stefania Bru-
no che racconterà la 
storia di TolfArte illu-
strandola con la sabbia 
su lavagna luminosa e 
proiettata sul grande 
schermo. Torna a Tol-
fa la spettacolare danza 
verticale su parete del-
la compagnia Materia 
Viva che già lo scorso 
anno aveva affascinato 
gli spettatori del Festi-

val. Tra i vari concerti, 
Eusebio Martinelli Gipsy 
Orkestar guidata dall’i-
strionico trombettista 
e multistrumentista, 
che presenterà il nuo-
vo album dalle sono-
rità gitane “Danze” in 
cui spiccano importanti 
collaborazioni con i Sud 
Sound System e membri 
della Goran Bregovic Or-
chestra. Altra “chicca” 
dell’edizione 2018 sono 
“Gli Acrocuochi”, 3 acro-
bati che acrobazie e so-
norità swing cucineran-
no dei piatti prelibati.
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Giovedì la grande anteprima all’Anfiteatro della Villa Comunale con “Alla Luna”

Tolfarte, il programma
Numerose le performance previste per i quattro giorni: spettacoli, acrobazie e molto altro
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Allumiere
Tolfa IV

Oltre 1.500 metri di percorso nel centro storico e nella Villa Comunale

I numeri dell’edizione
300 artisti e 140 spettacoli che animeranno le 10 piazze di Tolfa 

Importanti i numeri della XIV edizione  di Tolfarte 
che vedono: 
- più di 1.500 metri di percorso-festival nel centro 
storico e nella Villa Comunale;
- 300 artisti partecipanti di diversa nazionalità e 
100 artigiani;
- oltre 140 spettacoli in 4 giorni;
- 10 piazze della città di Tolfa occupate dalle per-
formance.

Per maggiori informazioni sull’evento si possono vi-
sitare il sito internet www.tolfarte.it oppure la pagi-
na Facebook,  https://www.facebook.com/TolfArte. 
Si ricorda inoltre che ad organizzare l’evento è la  
Comunità Giovanile di Tolfa mentre alla Direzione 
Artistica c’è Claudio Coticoni (Scuderie MArteLive). 

I CONTATTI
Associazione Comunità Giovani-
le Tolfa info@giovanitolfa.it  
Cristiano Dionisi, Assesso-
re alla Cultura di Tolfa: tel. 
335.6688224
Fabio Fronti, Presidente della 
CGT: tel. 327.3291932  France-
sca Ciaralli: tel. 339.2587425
Ufficio Stampa TolfArte Fio-
renza Gherardi De Candei: tel. 
328.1743236 E-mail fiorenza-
gherardi@gmail.com

Prosegue Incontrarte, aspettando il Palio
Ad Allumiere la manifestazione organizzata dal Comune e dal Museo Civico

Grande successo per la 
Festa della birra e Sagra 
della bruschetta orga-
nizzata dalla Contrada 
Nona dal 27 al 29 luglio 
scorsi. L’evento ha chiu-
so ufficialmente le sagre 
che si sono susseguite 
nelle diverse contrade di 
Allumiere, in attesa del 
54° Palio delle Contrade 
che si svolgerà il 18 e 19 
agosto. 
Intanto nel paese colli-
nare guidato da Antonio 
Pasquini continuano a 
susseguirsi gli appun-
tamenti di Incontrarte, 

organizzato dal Comune 
di Allumiere e dal Mu-
seo Civico Archeologico 
Naturalistico “Adolfo 
Klitsche de La Grange”, in 
collaborazione con la Pro 
Loco e con il patrocinio 
della Fondazione Cariciv 
di Civitavecchia e della 
Regione Lazio. In parti-
colare domenica 5 agosto 
dalle 10 prevista l’estem-
poranea di fotografia “Un 
click al paese di Allumie-
re” a cura dell’associazio-
ne Click. Lunedì alle 18 
presso l’aula nobiliare del 
palazzo camerale in pro-

gramma il Concento Jazz 
“FaMale”.   Martedì nel 
cortile del palazzo came-
rale alle 21.30 previsto 
“Regalo di Nozze” della 
compagna teatrale di Allu-

miere. Mercoledì alle 18 
all’aula nobile “Zefiro” 
flauti in concerto, con la 
collaborazione del Con-
servatorio di S. Cecilia di 
Roma. 
Sabato 11 agosto alle 10 
l’aula nobiliare appunta-
mento per le attività del 
Gar sul territorio, a cura 
del gruppo archeologico 
romano. Mentre alle 18.30 
prevista l’inaugurazione 
della mostra estempora-
nea di fotografia. Il 15 
agosto invece ci sarà la 
chiusura di Incontrarte 
con “La Notte del Cencio”.
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